
Priorità espresse dalla parti sociali dell’Emilia Romagna in merito all’invito 1-2008 per 

la realizzazione di attività di formazione continua destinate alla prevenzione degli 

infortuni ed alla tutela della salute e sicurezza del lavoro. 

Premesse : 

Nell’ambito delle risorse messe a disposizione, coerentemente con i contenuti del Piano 

formativo nazionale, le priorità specifiche e gli obiettivi definiti nell’Invito 1° 2008 “Per la 

realizzazione di attività di formazione continua destinate alla prevenzione degli infortuni ed 
alla tutela della salute e sicurezza del lavoro”, le Parti Sociali dell’Emilia Romagna intendono 

costruire un percorso proattivo con il concorso delle esperienze e sulla base delle relazioni 

maturate con le Istituzioni locali: INAIL, Regione Emilia Romagna.  

In quest’ottica intendono: 

• promuovere una più ampia cultura della sicurezza e della salute sul lavoro mettendo 

al centro la pratica della prevenzione per intervenire e gestire con efficacia sui rischi 

professionali, sviluppando al contempo una cultura di sostegno al diritto di lavorare in 

organizzazioni, ambienti sicuri e salubri a tutti i livelli.  

 

• generare processi virtuosi per il mantenimento e miglioramento dei livelli di 

sicurezza e salute, anche attraverso modalità di formazione e apprendimento “on the 

job” (producendo un modello/formazione integrato capace di generare sempre più 

consapevolezza e facilità nella acquisizione delle competenze utili e una loro efficace 

declinazione nei contesti lavorativi, in forma costante, critica, propositiva, con   l’ottica 

del miglioramento continuo nella gestione ed integrazione di sistemi, procedure 

relazioni e comportamenti).  

 

• sostenere l’imprenditore nell’identificare i fabbisogni formativi della propria 

impresa per facilitare la formazione di se stesso e del suo staff, oltre a favorire 

l’aggiornamento delle competenze per le figure chiave impegnate sui temi e nel sistema 

di sicurezza e tutela dei lavoratori. 

 

• realizzare progetti  finalizzati a coinvolgere sia i vertici che l’insieme della  

l’organizzazione aziendale in modo da consentire un’ interazione tra i diversi ruoli, 

responsabilità e livelli di competenza aziendale, favorendo così la 

“riduzione/eliminazione”  degli incidenti sul lavoro.  

 



• supportare la diffusione gli strumenti informativi/formativi prodotti dalla bilateralità 

in merito alle procedure della sicurezza favorendone l’utilizzo in un’ottica di 

prevenzione 

 

Sulla base di queste premesse le Parti individuano le seguenti priorità 

1) Gli interventi formativi saranno diretti ai lavoratori delle imprese che operano su 

tutto il territorio della Regione Emilia Romagna, con particolare attenzione ai settori 

caratterizzati da maggiori rischi di infortunio e da malattie professionali identificate 

di concerto con INAIL e la Regione Emilia Romagna, anche nell’ottica di quanto 

previsto al punto h delle finalità generali dell’Invito 1° 2008:  

Settori: Edilizia, Meccanica, Autotrasporto, Impiantistica, Acconciatura, Nautica, Chimica – 

Gomma – Plastica, Legno 

Lavorazioni: Saldatura, Ponteggi, Macchine 

Rischi: Chimico, Carrelli Elevatori e Circolazione dei mezzi, Cadute, Elettrico, Rumore, 

Vibrazioni, Alcolici e Sostanze Stupefacenti 

2) Sperimentare modalità di integrazione di attività formative rivolte ai lavoratori e agli 

imprenditori con l’utilizzo di forme diverse di risorse disponibili. 
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